
                VILLAGGIO DEL CANE  
                 Perché e come nasce 
 
Dopo insistenti segnalazioni pervenute al 
NIRDA e all’ANTA, per maltrattamento animale 
in un canile di Sant’Elpidio a Mare definito 
lager, il 12 Marzo 2007, il C. F. S. con il NIRDA 
è intervenuto sequestrandolo, quella struttura 
risultava la peggiore mai vista prima, gestita da 
Pluto Progetto Fauna, in occasione del 
sequestro il Presidente dell’ANTA è stato 
nominato  Ausiliario di P.G.  
 
Dopo la convalida del sequestro da parte della 
Procura, l’ANTA onlus ha ricevuto l’incarico di 
gestire la struttura in Custodia Giudiziaria, per 
cercare di dare un’adeguata assistenza ai cani 
e serenità alla popolazione disperata per quel  
canile indegno di un paese civile. Dopo due 
anni di costante impegno e in stretta 
collaborazione con le istituzioni l’ANTA onlus è 
riuscita a dare una soluzione adeguata. 
 
I comuni hanno aderito alle iniziative dell’ANTA 
onlus. Grazie alla disponibilità del Sindaco di 
Montegranaro Giovanni Basso e alla sua 
Amministrazione, che hanno concesso il 
terreno necessario, si è potuto dare avvio alla 
realizzazione del VILLAGGIO DEL CANE, 
nome voluto dallo stesso  Sindaco. 
 
Questo è solo un piccolo passo per risolvere il 
problema randagismo, serve sensibilizzare, 
sterilizzare e continuare con l’anagrafe canina.  
 
Bruno Mei Tomasi 
Presidente ANTA onlus 

 
La  grandezza di una  nazione e  il suo pro-
gresso morale si possono  giudicare dal mo-
do in cui tratta gli animali. 
                                                                                                   
M. K. "Mahatma" Gandhi (1869-1948) 


